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Que.sto ibis redihis della situazione parla-
n^entare, d' onde sarebbe d' uopo uscire al 
più presto, non ha subito nelle ultime 
ventiquattr'ore alcun sostanziale cambia­
mento: siamo sempre alle stesse incertezze.' 

'alle stesse dipdenze, per le quali, non 
essendo mai siouri del domani, l'opera le­
gislativa resta come inceppatai e fino ad 
un certo punto resta pureiinceppato 1'an­
damento dell'amministraflone. 

Non pertanto la discussione suU' orga­
namento dell' esercito ed il voto sull'ordine 
del giórno di Garibaldi, riguardo alla pro­
posta Pérrone,'hanno provàto'che quando 
un alto interesse di Stato sì trova ih gioco,' 
là •Camei'a risponde unànime per tutelarlo 

•e difenderlo, meno quei pO'jhi ì:stìnati che 
• non sanno rinunziare ai loro rancori, e che 

osteggiano lutto e tutti solo per osteggiare. 

Quell'indizio fu buono, non c'è che dire; 
ma ce ne sono altri, rilevati anche in un 
hi'ticolo dell* Opinione, già da noi citato, 
ce 'ne sono altri, dei quali bisogna tener 
conto, perchè accennano ad una certa in­
disciplina nella Camera, ad un cèrto stato 

' mal deHnito, dai quale possono scaturire, 
quando meno ci si pensa, le più strane 
sorprese: 

Noi abbiamo già indicate più volle le 
cause ci questo malessere, ma lo scoglio 
principale resta sempre quello delle COT 
struzioni ferroviarie, sulle quali pare che 
tutte le opposizioni si raccoglieranno per 
dare battaglia. 

Il ministro dal suo canto fa benissimo ad 
accettarla su quel punto; allora si vedrà 
dà qual parte si vogliano sinceramente le 
economie : allora si vedrà davvero quali 
sono coloro che vengono meno alle latte 

' premesse. 

Nei circoli universitari è vivamente com-
mèfitato 11 progetto universitario, del quale 
abbiamo pubblicato ieri le disposizioni prin­
cipali, condotto a termine dal ministro 
Villari, e che quanto prima sarà sottoposto 

' alla discussione dei due rami del Parlamento 

Non vi è dubbio che anche su questo 
sorgeranno vivissime oppcsizioai da parte 
di quei deputati, appartenenti ai Collegi, 
dove la riforma proposta urterà contro in­
veterale tradizioni. 

E allora : a che gioco si gioca î  li proprio 
vero, dirà taluno, che nessun ministero, né 
questo, né gli altri di là da venire saranno 

capaci di risolvere il quesito finanziario col 
sistema delle economie, a meno che si apra 
un periodo di pieni poteri, come nei grandi, 
pericoli dello Stato. 

Prima di giungere a questo punto, cre­
diamo che molli ci penseranno;' ed è per­
ciò che si va sempre più accreditando la 
supposizione, della quale anche i dispacci 
particolari di ieri, che un appello agli elet-
ttìii sia più prossimo di quanto comune-
rnehte si crede. . j 

La crisi ministeriale in Francia si trova, 
dopo parecchi giorni, allo stesso stadio di 
prima: tutfi gli uomini politici un po 'set i 
esitano a condiiidere la responsabilità dèi 
potere nella strana situazione, o diremo 
meglio , nella eccezionale confusione di 
partili, che dividono e frazionano la Camera 
francese. {V. Difpacoi). 

11 signor Loubel, lino a ieri, non è stato 
più fortunate di Rouvier e di Bourgeois, 
quantùnque abbia battuto a molte porte, 
senza' badare tanto per il sottile, pur di rii 
uscire a mettere insieme un gabinetto. î= 
Diciamo non è slato più fortunato perchè; 
in causa dei rifiuti avuti, ha dovuto con­
servare quasi tut t i ' ! riiinistri di prima; dei 
quali alcuni sono già rinunziatari. 

• Dato che vi riesca, cosa molto digìcile; 
a l l ' indomani' la siluazìone non 'sarebbe 
cambiata ma piuttosto peggiorata. Lo scio-
S'iimento della Camera non sarebbe cam-
bi^'ta, ma piuttosto peggiorata. Lo sciogli­
mento della Camera, coli'appello àgli elet­
tori, è la sola via d'uscita, che resta 'pro­
babilmente anche alla Francia. 

politica da un emigrato bulgaro ; ma finora 
manca la prova. Si fecero però parecchi ar­
resti. 

BERLINO, 28. •= Finora non vi fu nessuna 
nuova dimostrazione. 

Dappertutto regna la più cnmplota tran­
quillità. Le vie hanno 1'aspetto ordinario ; il, 
viale dei tigli è molto animato, ma ciò deriva 
dalla consueta passeggiata della domenica. 

La compagnia, che montò la guardia al pa-
azxn imperiale, pa.̂ s6 per le vie colla musica 
|in testa senza che nascesse alcun incidente, i 

Ventitré arrestati, veriiiéro trattenuti in ar­
resto In seguito agli incideuti di ieri. ] 

POETOGRANDE (Oapoverde) 27. - Si ebbe 
una grande tempesta. Molte barche pesche-' 
'.ciecio na"[ragaì'("i(\ Caloolansi 200 morti. , ' 
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X J . X J l J o a o t o . 
Beaugran non sapeva elle diro ; Gallmard 

risposa : 
— Vorremmo parlare colla signorina di Gui-

anaraììs. 
La risposta sorpreso il giardiniere, ma non 

lo imbarazzò. 
Osservò i due amici e riprese: 
— La signorina di GuimaraiJs lì aspetta 

forse ? 
~ No, disse Beaugran, pronto a ritirarsi. 
— Non ci aspetta, disse Gallmard tratte­

nendo l'amico. Ma sapendo che ella è qui, sia­
mo ontrati,. passando, per aver il piacere di 
salutarla. ; 

Il giovane sorrùso. Quegli soonoseiuti erano 
ben mossi, parevano persone ammodo, probil-
twlissimameute amici della signorina di Guima-
raes. 

— Allora sono amici di lei ? egli domandò, 
Questa volta Leopoldo non lasciò tempo a 

tìalimard di rispondere. 
-« Cortameule, egli disso, siamo amiei suoi. 

Dispacci Telegrafici 
[AQBNZIA STEFANI) , 

PARIGI, 28. — L'accoglienza della stampa 
vei'so li nuovo iiiinistero è stata generalmente 
fredda. I giornali conservatori e radicali ri­
tengono che il ministero essenio formato de­
gli stessi elementi del gabinetto precedente, 
sarà egualmente un ministero, che vivrà nel­
l'equivoco. Credono che non durerà lunga­
mente. 

Alcuni giornali repubblicani gli hanno fatto 
buona accoglienza; assicurano che troverà 
nel parlamento una maggioranza e stabilità. 
Però la maggior parte dei giornali, special­
mente la liepublique ed il Siede rimprove­
rano la esclusione ingiustificata di Constans, 
in cui alcuni vedono il risultato dell'intrigo 
di palazzo, ovvero la soddisfazione data al 
boulangismo. 

VIENNA, 28. — Si ha da Costantinopoli 
che in quei circoli bulgari sono convinti che 
Vullkovich sia stato assassinato per ragione 

Gontran non era servo di professione. Non sa­
peva elio si domandano i nomi per annunziare 
0 per congedare le persone. Esitò, fece un mo­
mento perìiidietreggiare ; ma poi si rimile in 
faccia agii scoiiosciulì e di.̂ se loro: . 

— Gli è che la signorina di Guimaraijs è oc­
cupata in questo momento. 

— Aspetteremo, fece Gallmard. 
— Non la disturbi, aggiunse ingenuamente 

Beaugran. ' ' 
Tutta quell'innocenza li sconcertava. 
Il filosofo, che aveva incrociate le braccia, 

sentiva la rivoltella in saococoìa e la pizzicava 
per punirla. Quale umiliazione! venire in guer-
ra''é'farsi annunziare, farsi presentare! So­
gnare vaghe e perigliose avventure, e andare, 
passando pel più onesto degli orti, ad una casa 
fors'anco più onesta e banale! L'aria placida, 
eoi'tese e mansueta del giovane giardiniere e-
S'jludeva ogni idea scabrosa e romantica. 

Gallmard era tentato di domandare : 
=. Ma dove e da chi siamo? 
Per pietà del suo amico, il quale non aveva 

bisogno dl̂  essere maggiormente rassicurato e 
la cui inquietudine gli si leggeva chiaramente 
in viso, si contenne, persuaso per altro ette 
l'impresa non poteva più avere nulla di stra­
no. Ohi) cosa poteva essere quella casa? Tutte, 
fuorché la dimora di due innamorati. ForSo 
la cas.t di un pittore, di uno scultore, di uî a 
sarta... OhLssà che la signorina di Guimarés 
non venisse a far i suoi abiti a Passyl i 

Quelle erano le supposizioni di Galimard. 
Beauginn, guardandole finestre dalle somplipi 
tendine in mussole bianco, si domandava ^e 
non era quolla una casa di salute; Angela ve-

liili Hill 
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{Corrispondenza particolare del COMUNEi 
•••••• : • p'iffodarxere, 38'. 

Gli elettori hanno fatto giustizia, le urne 
cori quteb verdetto, a cui cercarono sfug­
girò ptT tanlo .tempo Sindaco e Giuntila 
hanno ridato il seggio di consigliere ad' 
ognuno di quelli' che eransi resi dimis­
sionari. SI,', come era indiojto dalla sikn-
zione. fosse stat > sciolto il Consiglio^ e le 
elezioni losscro sUito'generali, avrebbe po­
tuto insediarsi qucU' amministrazione ohe 
per Ti anni resse egregiamenie è • con 

massima utilità il nostro' Comune. Poclii 
mesi'bastarono all'attuale Sindacò ed alla 
Giunta per accrescere la sovrimpusta, per 
licenziare per ispiiito partigiano un medico 
da tulli ben amato, per creare odi, scis­
sure, per dar origine a liti reconic sempre 
di deplorevoli attriti: 
: ,La popolazione ebbe un contegno lode­
vole e l'ormo, né reagì davanti alle provo­
cazioni di coloro che tentavano lacerare 
le sc'hcile. e che con qualcuno tra i più 
tiiiiidi" ries'jirono nclf illiberale inlento. 11 
liiedico già licenziato, e libero nell'eser­
cizio del suo diritto di elettore, venno ac­
colto l'eslosrtmente, venne eletto qunsi iid 
unanimità a presidente del seggio, e, co­
nosciuto il risultato, venne l'alto signo ad 
entusiastiche ovazioni.' 

Ed ora ai neo-consiglieri una nuova vit­
toria nelle elezioni suppleltivc. e torne­
ranno maggioranza, riconducendo la quiete 
e la ti'anquillilà nel nostro modesto e pii-
cifieo Comune. 

ORARI FERROVIARI 
(VH(.II qua/Iti pauiirfii 

La verità storica 
(FRANCIA E ITALIA) 

(Dall'OpiNroNB) 
IConi. Vedi n. 58). 

II. 
Roma papale, i rapporti do' cattolici francesi 

con essa, Ja necessità per qualunque governo 
di Francia,di toner conto di questi- rapporti, 
hanno esercitato una potentissima influenza 
sulla politica italiana. , 

La esercitano tuttora. 
Quale è la spiegazione, quale è lo aoupodt 

tutta la solleoitudlne, che il Vaticano dimostra 
verso, la vicimiiBepubblioi? Su tutt'l torti, oho 
questa-ha avuto verso la Chiesa, da quando 
Gambetta additò il clericalismo come ipprlmo 
nemico da combatterei dalla legge -B'erry ai-
d'ultimo progetto contro ile Congregazioni, chd 
'è stata la causa della crisi ministeriale or î 
scoppiata in Francia; su tutti questi torti- -il 
Pontafice chiudo gli occhi od esorta icattolici 
francesi a chiuderli, raccomandando l'unione 
di tutti per; la grandezza della loro patria. 

È l'antitesi della politica'che il Papato se­
gue in Italia. Narrasi che al redattore del f'c-

• tu Journal, la am intervista fu il preludio 
dell'eneicllca al cattolici francesi ieri annun­
ziata dal telegrafo, il Pontefice abbia dettoj: 
la (rijìlice alleanza^ è la pietra angolare 
della mia disgrazia. Si può bon crederlo, per­
chè è conforme a quanto hanno scritto e scri­
vono 1 diari vaticani-sulla triplice. Questa è, 
dunque, la pietra angolare della politica va­
ticana. La rivincita del Vaticano-contro l'Ita­
lia è connèssa, nella profonda diplomazia ee-
olesiastioa di,Leone XIIIj alla rottura o alla 
sconlitta della triplico, come, pur troppo, l'ac­
quisto di Roma all'Italia fu connesso ai rove­
sci dalla Francia. • 

Torniamo, intanto, alle Pagine di storia 
conit-mporanea A(i\\'oa.Ch\a\&. 

• -
Caduto il secondo Impero, l'ambasciatore 

Nigra si presentò a Giulio Favro, delegato per 
gli esteri nel governo della Difesa, il giorno 6 
settembre 1870, per annunziargli il proposito 
del governo Italiano di occupare Roma e per 
dirgli; 

« Pourquoi ne dénoncierlez vous pas la con­
vention .du Ih .septembre? Vous l?avez constam-
ment attaquéo, elle est anóautle de fait. Oet 
acte serali le couronnoment do votre caractè-
re, et l'Italie vous en serali reconnaissante ». 
I Jules Favre risposo: 

« La convention du 15 septembre est bien 
morte, Cependant je no la dénoncerai pas. 
Si la Franco étalt victorieuse, je céderais à 
vos désirs; mais elle'est vainoue, otie ne veucc 
pas af/Hger un vènèrable vieUlard dèjà si 
douloureusement frappé, Je ne veux pas 
contrìsi.r ceaco de mes oompalrlo tes que 
les ìnalheurs de la papaulè consterneronl». 

Ma alcuni giorni dopo, l'inviato italiano riu­
scì a vincere gli scrupoli del ministro francese. 
« Nigra (scrive il Rothan) òtait un cbàrmeur; 
ou lui llvra le Pape, convaincu que l'Italie, 
ioucììèe de ce sacrifì.ce , ne tarderaii pas à 
parai/re sur les champs de bafailte. C'étail 
l'esioir de lous les membres du gouvsrne-
ment provisatre. (I) » 

Quindi, .lules B'avro scrl-sso al nuovo Inviato 
francese a Firenze, sig. Senard, di cogliere la 
prima occasione per dichiaravo al governo Ita­
liano che se egli non aveva ulliclairaente de­
nunziato la convenziono del 15 settembre gli 
è perchè era stato inteso col NWri ohe, pel 
fatto Stesso della caduta dell' Impero, la con­
venzione aveva virtualmente cessato di esiste­
re. Perciò, all' indomani del 20 settembre, il 
Senard scrisse a Vittorio Emanuele: ' 

«Je ne veux pas difi'èrer d'un s.eulinstant 
d'adresser a Votre Majestè «w noni de mon 

. gouvcrnemcnl, et en mon noni porsounel, 
mes félloitations sincères pour col houreux 
évènement. Le jour où la Rópubbliquo fran-
caisa a remplac(;, par la.droiture et la loyau-
lé, une politique tortueuse , qui ne savait 
Jamais donner sans retenir, la convention 
de septembre a vlrtuellement cesse,d'e.xistor 
et nous avons à remercier Voiro Majestè 
d'avoir bien voulu coraprendre et apprécier 
la pensée qui a seule erapòohé ladénonciation 
oOlciello d'un traile qui, de.part et d'autre, 
tìtait rais à néant. Libre alasi do son action, 
Votre Majestè l'a eexrcée aveo une mei'veil-
leuse sagesse». 

Uà, assai male incolse al sig. Senard per 
questa lettera. , , 

Egli fu invitato dal governo della Dife.sa na­
zionale, a sorvegliare le sue parole o a non 
sacrificare agli impeti del suo cuore gli inte­
ressi tradizionali del proprio paese. 

«Le gouveruement (così gli si,scriveva da 
Tours) n' a pas prìs de résolution absolu 
sur la question romaine. Il n a là une Ira-
dition de la politique. frani;aise gu' il n^est 
pas bon d'ahandqnner tràp facilemeni ; 
j'eusso préf<!rè,!dans V inlerét do iios rèsolnticn 
futures qu'Il est difficile de prejuger, que 
vous eussioz conserve une grande résorvo. 
Nos rapporta sont complexes vis-à-vis de .Ro­
me et de l'Italie, de l'Europe et mèrae de 
r Orient, où nous sommes les protecteurs des 
catholiques. Je vous prie dono de consorver, 
sur ce sujot, la plus grande prudence, et de 
ne pas engager la parole de la France avant 
qu'elle puisse ètre consultée , d'autant plus 
qu' il pourra peut-ètre nous ótre necessaire 
de ne pas céder trop facìlement à l'Italie des 
av;tntagts importantes, sans elre certains do 
2JOvvoir compier sur elle.f> 

Era, come si vede, la stessa politica del no» 
donner sans retenir. 

Gambetta — lo stesso Gambettai — quando 

(1) L'Allgemeine et l'Italie, t. II. pag. 113. 

ulva forse a visitare, a curare un'ammalata ! 
Ritornò al suo primo sospetto: stavano per 
.sorprendere un'opera di carità. 

- Se vogliono seguirmi, signori — riprese 
il giovanotto. 

I due amici lo seguirono; .ma egli si fermò 
davanti alla porticina dello steccato, e vo'gen-
dosi verso loro, come penlito dell'invilo fatto, 
aggiunse: 

— Però credo sarebbe meglio vedere la si­
gnorina senza essere visti, senza interrom­
perla... 

Galimard e Beaugran si inchinarono senza 
coraprondere di più, o piuttosto cotaprenden-
do di meno in meno. 

OUrepas-sarono la porta? verde. Al di là dello 
steccato che serviva di separazione si scor­
geva un'apparenza di giardino, più fiorito del­
l'orto, nia le cui aiuole correvano lungo i 
muri e lasciavano nel mezzo uno spazio vuoto 
coperto di sabbia, cii'condato da alberi p'ut-
tosto alti. 

La casa non era dirimpetto alla porta; era 
posta di fianco, Sul phino del terreno, e, fa­
cendo qualche passo, i duo amici s'accorsero 
ohe in fondo al giardino, diremo cosi civile, 
v' era un' altra entrata principale e ulilciale, 
che dava sulla strada. Dei vasi in terra eotta 
contenenti piante di geranio, le quali conser­
vavano ancora 1 loro fiori rossi, sormontavaiio 
due pilastri che liancheggiiivano il cancello , 
chiuso nel mezzo da duo imposte. ' 

Il giovine che precedeva 1 due araioi si fer­
ma ad un tratto, fece un gesto per far fer­
mare i visitatori, e mostrando loro sotto una 
veranda cha circondava la casa una larga in­

vetriata, mise un dito sulle labbra come per 
raccomandare il silenzio e disse piano; 

= Guardino! 
Essi guardarono e videro qualche cosa di 

prodigioso. 
In una gran sala, dolcemente rischiarata 

dai raggi del so'e, ohe, passando attraversj) 
ai vetri deila veranda, perdevano la sovei^-
chia vivezza di coloro che spiegavano sfronj-
latamente nel giardino, molte bambine stava­
no sedule sui banchi scolastici, mentre la si'-
gnorluadl Gulmaraes, alla cattedra della mae­
stra, eon un libro da una mano e un regolò 
ne r altra, le Interrogava. La signorina Ber-
thellu, lavorando all'uncino, presso la catte' 
dra, sorvegliava la classe. 

Angela si vestiva appositamente per fare la 
maestra; ma facendosi meno bella per gli oc­
chi in;;enul che'la obbedivano, ella parve tra­
sfigurata a coloro che la vedevano In quél 
quadro commovente, dietro quella grande in­
vetriata. ' 
v'sJ'Aveva un abito scuro ohe disegnava esat­
tamente il suo busto e faceva mirabilmente 
ribaltare il calmo splendore del suo viso. I 
cappelli biondi erano divisi sulla fronte e lo 
scendevano sulle terapia, non in ricciolini cò­
me la sera in cui vestiva l'abito rosa, ma in 
modesti bandéaux; la sua fronte, un po' bas­
sa e che ella diminuiva ancora per civetteria 
0 per disprezzo, aveva quel giorno tutta la sua 
misura. Il -volto àrdilo e fiero nella casa ma­
terna, era ealmo, riposato e dolce dinanzi 
a tutti quei musettini infantili. Gli occhi cele­
sti, che s'animavano soltanto per qualche cor­
rezione, splendevano senza' scintillare; la boc­

ca sincera mostrava tutta la sua buona voi-
lenta di novizia. So la mano si dimenticava 
a muovere il regolo che le serviva di bastone 
del comando, come muoveva il ventaglio olla 
si riprendeva e lo posava sul tavolo per abi­
tuarsi moglio alla soniplloltà e non spaventare 
le bambine. 

Durante qualche minuto Beaugran e Gali­
mard, stupiti, afi'asoinatl, guardarono e fecero 
tutte quelle osservazioni. 

•= Che significa ciò? - mormorò il filo.soro, 
la cui scettica filosofia si sperdeva in polvere 
sulla sua fronte. 

— Come avevo ragione! - balbettò Leopoldo 
sospirando, in estasi, e stringendo la manodei-
l'amico. 

— Capisci qualche co.sa tu? - domandò Fran­
cesco senza intenzione di dubbio o di ironia, 
esitante soltanto davanti all'abbagliamento del­
la grazia. : 

— Si, si, - rispose Boaugran, il quale sa­
rebbe slato molto imbarazzato di spiegare po­
sitivamente il fascino della visione e ohe per­
cepiva il senso vago, generale. 

Rimanevano estatioi davanti a quella inve­
triala come sarebbero rimasti davanti adii un 
lembo di cielo che si .fosse aperto per mostrar 
loro un sogno paradisiaco. La figlia della con­
tessa Ottavia, trasformata in maestra di scuo­
la, la bellezza trionfante velata, o, meglio, 
trasparente sotto un velo tanto dolce che si 
santificaval Per qual prodigio? Da quando com-
pievasi quel fenomeno? Non si poteva supporr,» 
nò malizia, né ostentazione. Era il segreto, dì 
lei, il segreto della sua coscienza, della sua 
fede pudica. Continua 
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il Sonard , soalituito a Firenzo dal Ruthan , 
Tonno a Tours, io copri d'insulti per la let­
tera mandata [au nom de son gouvernemenil) 
al re Vittorio Emanuele. 

• Voùs avoz dóshonoró la République eu 
baisant le mains d'un Roi, dit M. Gambetta à 
M. Senard, de sa voix solonneile dos grands 
jours, lorsqno au moia de dóoombre 1870, 
aprés son extravanantc campagne diploma-
lique, il revint a Tours » 

Il duca di Oranimont scrisse di lui nelle sue 
ReaUflcations Msioriques (Paris, Lachaud 1871) 

« Le sontiraent pubblio a déjà fait Justico ile 
la oonduite de M. Senard a Florence, et sa 
lettre au Koi d'Italie reitera dans 1' histoiro 
conime un ti/i>e de plaliluae : mais, aprés 
tout, l'oeuvre de M. Senard est moirls róvol-
tante quo le langage de M. Jules Favro, car 
ce doriiior avait en quelque sorto rondu la 
conduite do M. Senard loqlgue et presque 
neoessaire. » 

S' è visto che il governo della difesa nazio­
nale, insediatosi in Francia dopo la seduta del 
governo imperiale, nutrì por un istante la fl-
ducia ohe ciuoll'aiuto, ohe Napoleone IH aveva 
indarno sollecitato dall'Italia, sarebbe stato 
concesso alla Francia, una volta che questa 
non aveva contrastato l'occupazione di Roma. 

Por tale scopo fu incaricato il signor Thiers 
di intavolare le trattative col governo Italia 
no, al ritorno della missione straordinaria sta­
tagli t|llìdata presso le corti di Pietroburgo e 
di Vienna. 

Il signor Thiers arrivò in Firenze, il 12 di 
ottobre. Vi fu ricevuto con tutti i riguardi dai 
ministri e dal Ee, e fu ammesso il 16 ottobre 
a esporre le sue domande e a svolgere lo siie 
ideo, in un Consiglio straordinario convocato 
in suo onoro, al quale intervenne il generale 
Oialdini. 

Il signor Thiers invocò l'aiuto di un eser­
cito di GO.OOO a 80.()00 italiani. Non l'ottenne. 
L'Italia, osservò i| generale Oialdini, conce­
dendo il suo aiuto, commetterebbe la stessa 
follia che aveva commosso Napoleone III di­
chiarando la guerra senza essere in grado di 

' farla. 
Dieci giorni dopo il colloquio di Thiens a 

Firenze, Metz capitolava. E l'onorevole Ohiala 
scrive : 

« Il primo grido ohe levò la Francia dopo la 
conclusione dell'armistizio, a cui segni ben to­
sto la pace, fu un grido d'indignazione contro 
r Italia e contro Napoleone III, che par la sua 
politica italiana fu giudicato la causa princi­
pale, dei disastri francesi. 

«Giustamente notò il Rothan che i risenti­
menti della Francia sarebbero stati forse meno 
amari, se, più assennata e meglio informata, 
avesse potuto rendersi conto dello varie circo­
stanze,che ci costrinsero,in un'ora pericolosa 
per i suoi destini, a non badare che ai nostri 
propri interessi. 

«Comunque, fatto è che quo! risentimen­
ti esistevano, e ohe sotto l'influsso di esso 
furono l'atte le elozioni generali per la nuova 

: assemblea francese, la quale risultò composta, 
in grandissima maggioranza, di logittimisti e 
orleanistì, che erano stati i più accesi nemici 
di Napoloono III e dell' Italia. 

« Tutti costoro, se potevano dissentire in 
qualche argomento di politica interna, in un 
punto solo si chiarirono concordi : nella pro­
tezione da darsi al Papa contro le usurpazioni 

, dell'Italia, unico mezzo che loro .si parava di­
nanzi por mostrarci la loro ostilità. 

«La scolta del capo del potere esecutivo 
nella persona del signor Thiers, il quale anclie 
allora considerava il poterò temporale del Papa 
come necessario all'indipendenza della santa 
Sede (1), fu una dichiarazione eloquente e so­
lenne dei sentimenti dell'assemblea rispetto al­
l' Italia». 

È facile comprendere l'oflotto che questi fatti 
produssero in Italia. 

«Nos óleotions (scriveva il plenipotenziario 
francese signor Rothan al suo governo da Fi­
renze) ont ótó pour l'Italie, on le congoit, un 
sujet d'iuquiétude. Je n'ai cessò, pour ma part, 

' de reagir autour de moi contro les préoccu-
pations qu'elles inspiraient. 

«En Franco on oubiie vite , mais en Italie 
- on so souvioiit: et les discours do M. Thiers 
' aont resttìs gravés dans toutos les raémoires, 

On lui prète des arrières-pensées, on ucraini 
qii'il ne s'applique à vautoire dèfaire l'o.;u-
vre qu'il a toujours combatttte.» 

.... L'italio est inquiète elle se sent isolóe, 
oherche sa volo. 

« Tous les gouvornemonts chorchent d' ail-
" leurs à se mettre en règio avec l'Empirò ger-

manique, et, si le cabinet de Florence s'y 
applique pafticulièromont, c'est qu' il appre-
ìicnde qua la France ne soli tentèe un jour 
de dèfaire l'oeuvre, qui lui a èie fatale, et 
de rolovor lo prestige de ses arraes eu Italie, 
commo la Rostauration l'a fait quejquos an-
nóes après la paix de Paris ont intorvenant 
en Espaghe. Aussi chercho-t-il A so constituor 
pour l'avonir de nouveaux points d'appui.» 

La Francia non fece che acoroscoro quelle 
inquietudini e spingere sempre più gl'italiani 
verso la Germania. 

(I) .IiiLP.s F.WUK op. oli. pag. 71. 

Il governo del signor Thi6r.ì, prima che 
Vittorio Emanuele andasse a Roma, nominò 
un ambijsoiatoro presso il Vaticano. 

L'effetto prodotto in Italia da questo prov­
vedimento, non si tosto vi fu conosciuto, lo 
ha narrato il signor Pavre: 

• Quolques' una des hommes pblitiijues de 
l'Italie et presquo tous sesjournaux s'otaìent 
passionnès à propos de cotte question, et nous 
monacaient do toutos leurs colères si nous 
sortions du staiu quo. A les entendre, l'envoi 
d'un ambassadeur au Vatican était un insulto 
et un défì jetó à l'Italie, un pas signiflcatif 
dans la volo de l'ìntervention en favour du 
pouvoir temporol. Du reste, on ne pouvait 
attendre autro chose de M. Thiers et d'uno 
assemblèe ultramontaino. Le cabinet do Flo­
rence était averti, et l'allianco prussienne, 
toujours tonuG en réserve par ces patriotes 
intelligonts, devait étro la garantie da la pé-
ninsule et la punìtion de la France. » 

Il signor Rothan scrivo da Firenze: 
«IVI. Visconti-Venosta m ' a para surtout 

frappò de l'emprossement quo IVI. Thiers met 
à se fairo représenter au Vatican, et il ne 
s'expiiquait pas co qui avait pu motiver une 
aussi prompte dótermination. — Il y voyait 
presquo un indice de mauvais vouloiràl'ògard 
du govornement italien. Il est cortain et, c'est 
pòur cela que le gouvornement italien aurait 
voulu rotarder nntre ròsolution, que la prè-
sence d'un ambassadeur de France, au palais 
Colonna, dans les circostanoes actuelles, sera 
pour le Pape et pour l'Èglise, un point d'ap­
pai et une force avec lesquelles il faudra 
compter. » 

Di contro a questo contegno della Francia, 
che oft'endeva lo suscettività dell'Italia, la 
Prussia, come s 'è visto da alcune settlmatie 
in poi, non aveva cessato di accarezzare ! il 
nostro amor proprio nazionale e, turbata dal 
movimento vaticanista, che si andava accon-
tuando nelle sue popolazioni cattoliche, già 
accennava apertamente ad as.sumero un atteg­
giamento risolutamente ostile allo protese della 
curia romana. Qual meraviglia che i r governo 
italiano, nelle difficili congiunture in cui si 
trovava per la compiuta occupazione di Roma, 
abbia ascoltato la voce del suo interesse cer­
cando di rannodare i tegami' cordiali ooll'an-
tico alleato del 1866? 

Pieno di rammarico per questo risultato, il 
sig. Rothan scriveva il 29 marzo ; 

« Le cabinet de, Florence est rentré dans 
les bonnes grdces de la Prusse. L'erapereur 
Guillaulme a sanctioduó la róconciliation à l'ou-
verturodu Reichstag par quolqui'S paroles tran-
quillisantes indiroctement adressées à l'Italie. 
« L' Allemagne, a-t-d dit, ne respectera pas 
seulement les droits des souverains, mais aus­
si ceux des pouplos». 

« Ce paasage du discours imperiai, completò 
et commentò par une oiroulalre deM. Bismarclt 
a rassòróno tous les esprits». 

Il governo francese non poteva illudersi sul-
r impressione che atti politici di quella natu­
ra erano chiamati a produrre in Italia, e sulle 
conseguenze che tardi o tosto dovevano deri­
vare ne lo sue relazioni colla Germania. 

Eppure andò tant'oltre da fargli parere pos­
sibile di ottenere che il Governo italiano so-
ypendesso il trasporto della capitale a Roma, 
che anzi vi rìnunziasse addirittura ! 

« Pourquoi l'Italie (telegrafava .lulss Favre 
al Rothan il 13 di aprile) ne oonsentirait elle 
pas, par voie de rèciprocitó, à suspendre l'e-
xécution du trasfert de .sa capitale?... Sielle 
consentati à garder Florence cotnms stage 
du gouoernemenl, elle rèsoudrait la que­
stion papale : elle montrerait un grand sons, 
uno justesse d' esprit politique dont elle re-
ciieillei'ait, outre l'honueur, un avantage con-
sìdérable. Appaloz toute l'attention de M. Vi­
sconti-Venosta sur ce diiBcile sujet». 

Sebbene poco ndiicioso nell' esito dei suoi 
sforzi, il sig, Rothan espose all' onorevole Vi­
sconti-Venosta lo idee contenute nel telegram­
ma dol sig. Favre. Il conte de Ohoiseul, suc­
ceduto al Rothan; le svolse più ampiamente, 
ma non riusci difllcile al Visconti-Venosta di 
dimostrare come osse fossero inattuabili. Per 
troncaro ogni discorso, con notincazione uffi­
ciale dell'S giugno egli informò i rappresentanti 
delle potenze est.?re ohe il governo italiano 
sarebbe trasferito a Roma il 1' luglio. 

Per più di un mese il governo francese e-
sitò nel decidere se il suo rappresentante do­
vesse trovarsi a Roma in quel giorno, e finì 
per appigliarsi al mezzo teiunine di ordinare 
al conte de Ohoiseul che partisse in congedo. 

Invoco, la Germania si affrettò a farsi rap­
presentare al Quirinale. 

Corsi di masca lc ia e di veterinaria 

al 
«COMUNE»' Abbonamenfi 

SI slflnoi'i NEGOZIANTI od INDU-
TRIALI che sì associeranno ])ev un 
anno al «COMUNE » avranno diritto 
a S E I INSERZIONI nei corso dell'an­
no stesso in 4* pastina doli' a l tezza di 
2 0 l inee di spazio misurato sopra una 
so la colonna, ma s e m p r e con la s tessa 
dicitura. 

Si ha dà Roma 87 : 
« Il 15 aprile avrà principio presso la scuola 

di cavalleria il riuovo corso militaro d! nl4-
scaloia che si compirà in un anno. 

Vi saranno ammessi un soldato -per ogni 
reggimento di cavalleria e due per ogni reg­
gimento di artiglieria di campagna in qualità 
di aspiranti maniscalchi ma non dovranno 
però contrarre ìa ferma di cinque anni pre­
scritta dall'art. 12t del testo unico sulle leggi 
di reclutamento. 

Lo domande degli aspiranti dovranno essere 
trasmessse al ministero della Guerra non più 
tardi del 30 marzo. 

È aperto un concorso per esami ai posti di 
sottotenente veterinario che si ronderanno va­
canti noli' esercito dal 1 luglio 1892 al 1 lu­
glio 1894, salvi rimanendo per tutto il cor­
rente anno i diritti dei dottori in zoiatria, di­
chiarati idonei nel concorso del 1891 e che 
hanno ancora ottenuta la nomina a sottote­
nente veterinario. 

Gli esami di concorso avranno luogo presso 
la scuoia superiore di Medicina veterinaria in 
Napoli nella seconda metà di aprile e presso 
la scuola superiore di medicina in Milano nella 
metà.di maggio.» 

I 

Gronaea felUegno 
Roma, 2 7 . — Le corse dei barberi. -

Oggi in causa delia pioggia non ebbero nes­
sun interesse le corse dei butteri. 

Interesse vero si è avuto nella gara dei bar­
beri. Erano in lotta i cavalli: Pallina, Irma,, 
Pinolo, Gemma e Strega. Venne prima Oerh-
ma, segnata col numero 5, giunse seconda 
Strega, segnata col numero 4. 

Quando il barbaresco di Gemma, Galassinì 
Zefferino, dopo la corsa recò in giro lo sten­
dardo della vittoria ebbe dalla folla una gran­
de ovazione. 

Nessun incidente. 
= Oli allievi-ingegneri di Bologna. = ler-

sera sono arrivati gli studenti delia scuola 
degli ingnerl di Bologna, i quali si recano a 
Palermo a visitare quella Esposizione. 

Affinchè essi possano trarre da questa vi­
sita i maggiori insegnamenti, il Ministero dei 
lavori pubblici ha dato incarico al prof. Ales­
sandro Betocchi, ispettore al Consiglio supo-
riore dei lavori, di recarsi a Palermo a rice­
verli e di illustrare loro la mostra fatta dal 
Ministero stesso. . [Corr. Italiano) 

Torino, 2 7 . -^- Gesta dei ladri'. — In se 
guito al furto praticato l'altra notte alla chie­
sa di S. Giovanni Evangelista la questura a-
veva iniziato le più diligenti indagini per sco­
prirne gli autori, 0 le ricerche riuscirono ab­
bastanza fruttuosi}: gran parte della refurtiva 
venne trovata sotto un ponticello di legno al 
parco del Valentino e ben cinque individui, 
sui quali gravitano i maggiori sospetti, sono 
già al Cellulare a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Ma oltre a ciò la questura è pur venuta 
alla scoperta di una specie di associazione di 
ladri che da qualche tempo andavano commet­
tendo audacissimi furti. Vennero praticati molti 
arresti. 

Intanto si ha notizie da un nuovo furto av­
venuto ieri sera nell'alloggio del sig. D. noto 
negoziante in via Carlo Alberto. I ladri-pene­
trati mediante falsa chiave rubavano dal cas­
setto di un mobilo la egregia somma di lire 
8000 in bilglietti di banca. 

Molla fretta i ladri non s'accorsero di altre 
Uro 1000 in biglietti da lire 10 depositati mo-
montaueamento dal I). sopra un tavolo. 

•- Suicidio. •= Il cavaliere Leonardo Doyen, 
proprietario del notissimo stabilimento litogra­
fico, tentava suicidarsi con un colpo di rivol­
tella in bocca. 

Disperasi di salvarlo. 
È in età di 73 anni, e non sì conoscono le 

cause del triste avvenimento. 
Modena, 2 7 . — Onoranze a Paolo Fer­

rari. — Scrivono da IiBodena al Resto del 
Carlino: 

« Alla morte dei-celebre commediografo Paolo 
Porrarl furono dal Consiglio Comunale di Mo­
dena prese alcune disposizioni per la trasla­
zione della sua salma da Milano, a |Modeua. 

Ora la tomba, opera del Barbarini, è già 
pronta. Il busto, opera del Gazieri, presto sarà 
consegnato. 

Porciò il Consiglio, in seduta del 23 corren­
te, deliberò cbo la traslazione della salma da 
Milano sia fatta nella seconda mota di aprile, 
nella qual epoca l'onor. Oavallotti terrà l'an­
nunciata commemorazione noi nostro massimo 
teatro ». 

U n a socleti i Ira 1 Sfsgrctai'i 
e g l i i m p i e g a t i d é i C o m n n 1 

e delle Opero Pie nel P o l e s i n e 

Alcuni segretari della proviticia hanno de­
liberato di .adoperarsi per costituire nel Pole­
sine una società fra tutti gli impiegati dei Co­
muni e delie Opere Pio. , 

Fu diramata ai coileghi a questo uopo la 
seguente circolaro : 

On. Collega 
« Per seguire l'esempio dato dai Oolleghi 

d'altre Provincie, convinti che una bene or­
dinata associazione po.ssa riuscire d'aiuto mo­
rale e materiale alla iiostra casta, i sottoscritti 
idearono di costituire una Società fra i Se­
gretari e gli impiegati dei Comuni e delle 
Opere Pie del Polesine. 

A tale scopo hanno formulato il progetto 
Statuto, cho si onorano di trasmetterle, affin­
chè Ella,{dopo averlo accuramento esaminato, 
faccia in margine al medesimo quelle osserva 
zloni cho reputerà opportune, restituendolo 
poscia al sig. Vitaliano Fornasari, segretario 
comunale di Melara. 

Credono poi loro dovere d' avvertirla, che 
essendo stato, detto Statuto, compilato con 
le norme tracciate dalla legge 15 aprile 
1886 numero 3818, le osservazioni e te pro­
poste non dovranno essere contrarie allo di­
sposizioni della legge stessa. 

Raccomandano infine i sottoscritti che la 
restituzione dello Statuto succitato abbia luo­
go entro 15 giorni dalla data del ricevimento 
della presente, onde mettere in grado la Com­
missione di studiare le osservazioni, e convo­
care sollecitamente gli aderenti al Sodalizio 
per l'approvazione dello Statuto medesimo. 

Fiduciosi dell'etffcace di Lei cooperazione, 
porgono anticipati ringraziamenti, mentre si 
protestano con tutta stima 

Devotissimi Colleglli 
Fornasari Vitaliano - Marchiori Massimilia­

no - Massacra dott. Amilcare - Michelini Ip­
polito - Silva Ferdinando. 

[Corriere del Polesine). 

(Nostra Corrispondenza) 
Rovigo 2 8 . — Feste Rossiniane. — (t.). 

L'agitazione d'Italia tutta per festeggiare de­
gnamente il centenario del nostro Gioacchino 
Rossini, non poteva non trovare un'eco anche 
qui a Rovigo, dove è sempre tanto vivo il culto 
per l'arte divina della musica. 

Per iniziativa della vecchia e gloriosa Acca­
demia di scienze lettere od arti, nella gran 
sala dei quadri, abbiamo potuto gustare egre­
giamente eseguito da un quartetto d'archi, 
quel capolavoro ohe è lo Stabai Mater, più 
la sinfonia dell'^ssedtó di Corinto per piccola 
orchestra, ben diretta dal maestro Peri. 

Neil' intermezzo l'egregio avv. Vanzetti, so­
cio accademico, lesse una buona conferenza il­
lustrando la vita, le opere di Giocchino Ros­
sini e mettendo in rilievo, con un opportuno 
confronto tra la scuola musicale italiana e la 
tedesca, la di lui qualità di innovatore nel­
l'arte. 

A commemorare ancora il grande pesarese 
tu pubblicata una bella epigrafe dalla Società 
Filarmonica. 

CHP pNACA V E N E T A 

Venezia, 2 8 . — / principi di Galles. "» 
(dalla Gazzetta di Venezia). Si assicura che 
fra giorni giungeranno a Venezia, per tratte­
nersi qualche giorno, il principe a la, princi­
pessa di Galles. : 

l ìassano, 2 0 . — Commemorazione di 
Rossini. — Al. nostro Circolo Operaio, forte 
di ben 700 soci, o presieduto dal prof. Ottone 
Brentari, si fanno ogni settimana utilissime 
conferenze. 

L'ultima di esso fu tenuta dal nostro con­
cittadino prof. G. B. Marangoni. Egli com­
memorò Gioacchino Rossini. Narrò la vita 
del cigno pesarese, accennò a tutte le opere 
di lui, dimostrò quale eccelso posto egli oc­
cupi nella storia della musica, e ffni con un 
scelto .mazzetto di annedoti spiritosi. 

Il bravo profossore, già ben noto per la 
sua scienza teorica e pratica musicale, fu vi­
vamente e giustamente ap, laudilo. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—•@3tS^— 

MASCHEE^ATA 

Cessata la pioggia uscirono le maschere -
ed i carri riuniti alla stazione partirono in 
lunga Ala per l'itinerario segnato. 

In testa, a cavallo, il gran cerimoniere se­
guito dal suo scudiere - in costume moschet­
tiere americano - molto elegante e la fanfara 
di cavalleria in costume. Seguivano: il carro 
del giuoco Club degli ignoranti, il carro de­
gli amorini, la piramide dei pierrots, il carro 
medioovale, con carro musica, degli ufficiali 
di fanteria, carro cucina di quaresima-impe­
ro celeste - famiglia sarda - break a C cavalli 
con la colonia cbinese, l'esposizione dei nasi, 
carro di maschere veneziane e padovane e 
carro banda del Club. 

Seguiva il carro medioayale uu magnifico 
ufficiale abissino - tale da sembrare abissino 
autentico. 

Una folla tìttissima per le vie, allo fliiestro 
in Prato in ammirazione di questa laM f̂t ed 
interessante mascherata che ebbe carri 'inolto 
eleganti quale il carro mqdloevale od.il bi'eak 
dei chinesi in costumi elegantissimi. 

Dai carri, dai cavalieri i confetti ed i fiori 
si lanciavano con molto brio - getto ricco bril­
lante che dalle finestre e dalla fitta folla si at­
tendeva come manna celeste. Ma è crudel­
mente strano che da questa folla non uscisse 
- se nou confetti e fiori in risposta a quelli 
delle maschere - nemmeno uu grido di evviva 
a questi viviflcatori del carnovale pubblico. 

In tal modo si calmano tutti gli entusiasmi 
per futuri carnovali e la persuasione invade 
gli animi : il paese non corrisponde. 

Nemmeno su quel gentilissimo carro dogli 
amorini - dove un gruppo graziosis.simo di bam­
bini rappresentava i flori - augurio ed invo­
cazione al pubblico - nemmeno su questo carro 
sceso un confetto, meno qualcuno deviato da 
altri carri. •- Altro ohe battaglio carnovale-
sche I 

La mascherata ha posto in movimento vi­
vissimo la città e quando scése al Salone per 
la famosa promessa tra la regina di cuori -
donna cannone da 100 • ed il re di danari, la 
folla la segui in massa. 

Parlò il villano - sensale di matrimonio -
parlarono gli Arlecchini e forse avrobbspar-
lato qualche altro se le bande non avessero 
distratto il pubblico. 

Oli amorini, sbarcati con grandi cUre, ese­
guirono un ballo isotto la direzione delle gen­
tili maestre ed il Salone riprese il suo aspetto 
yivacissimo. 

L'incasso raggiunse lo L. 500. 
Domani la stossa mascherata, forse aumen­

tata da qualche elemento, partirà dal Bassa-
nello diretta alla stazione. Vorremmo credere. 
cho la cittadinanza, come ha reso francamente 
elogio allo spirito d'iniziativa ed al buon gu­
sto di questi Ignoranti che hanno saputo (are 
casi bene, esprimerà domani con forma un po' 
appariscente il suo soddisfacimento, special­
mente se vi saranno graditi ospiti, come sì 
annuncia. 

L'animazione portata in città dalla masche-
rasa ha recato il suo grande eiTetto iersera in 
salone. 

Una folla immensa si accalcò dalle sette alla 
undici agli sportelli dai biglietti dei quali sì 
dovette sospendore a più riprese la vendita 
per lasciar sfogo al pubblico che si accalcava 
in salone. 

Si svolse il solito programma : ballo - pe­
sca della fortuna - latteria - musica e pàuo-̂  
rama. 

Suonarono le bando militari, quella dell' i-
stituto Camerini Rossi e quella di Ponte di 
Brenta cho si prestò .gentilmenla anche per 
la mascherata. 

In salone entrarono più di diecimila per­
sone a 30 centesimi, per cui l'incasso passerà 
le L. 3000. Si aggiungano L. 1100 della Ruo­
ta della fortuna, 150 del ballo 300 del ponte 
e si vedrà quale magnifico risultato abbia dato 
questa seconda serata. 

Ne va fatta lode agli organizzatori, capita­
nati dal presidente Alberti i quali, procurarono 
tutti i miglioramenti nella illuminazione e nei 
vari servigi. 

Invero la serata non avrebbe potuto avere 
esito più brillante. , 

Gran csrimoniero del corteii era il sig. A-
gostini - fotografo - vice-prosidento degli Igno­
ranti, al quale si deve 1' organizzazione della 
mascherata. ~ 

All' ing. Martini risale il merito dell'illumi­
nazione a candele, mentre all'Amadio, il noto 
e bravissimo fiorista si deve il buon efl'etto 
del viale. 

In Piazza dei Signori 
COT 

In attesa della musica la Piazza era iersera 
gremita fin dalle 5 pom. Grande affluenza di 
elemento suburbano il quale sperava almeno 
un po' di ballo gratis dal Comune che invero 
fa pochino pel suburbio. 

Invece la musica non intuonò la prima polka 
che alle 7, quando quel pubblico rusticano era 
già scomparso, obbligato alla ritirata dall'ora 
tarda. 

IL VEGLIONE^DEL^GARIB&LDI 
Il secondo è riuscito - come di prammatica -

molto meglio del primo. 
Buon concorso di pubblico e di maschere 

qualcuna molto elegante - quali un direttorio, 
una cannottiera, alcuni costumi fantasia e 
parecchi domino molto ricchi. 

Intervennero !a due mascherate dei chinesi 
e dei pierrots ai quali furono assegnati due 
premi il primo ai chinesi - 12 bottiglie dì spu­
mante - od ai pierrots una grande millefoglie" 

Dello maschere riportarono la prima ban­
diera la cannottiera e la seconda al direttorio. 

Specialmente dopo cena il brio del veglione 
sali molto alto - grande sfarzo di spumante e 



Conseguenti bagnature sopportate con mira­
bile disinvoltura. 

Lo due mascherate e specialmente queVa 
dei; ohinesi, riescila molto elegante, portarono 
al veglione un buon contingente di animazione 
« gran gotto d! confetti. 

Il veglione si ohiuae all' alba dopo esaurita 
una lunga serio di balli sempre frequentatis­
simi. 

—«-̂ <»>-"=— 
R e g i e P o s t o . 
In seguito alle nostro osservazioni riguardo 

•al servizio postale di questa Provincia e di 
quella di Venezia e chieste le necessarie no­
tizie, ci furono cortesemente date questo in­
formazioni, clie ci affrettiamo a pubblicare. 

La direzione di Venezia riforisoe ohe l'ulti­
ma distribuzione a mezzo dei portalettere ha 
luogo allo oro 3.30 pom. dopo cioè 1' arrivo 
colà del diretto da Bologna (treno 50), per cui 
le corrispondenze qui impostate dopo lo ore 
12.30 mer., quantunque vengano spedito a 
Venezia col treno diretto n. 21 in partenza 

• da qui alle ore 5.49 pom., non vengono distri­
buite che in ufficio e coloro che si presentano 
a richiederle. 

Le corrispondenze da Padova per Strà ven­
gono avviate a destino non solo col Tram 
n. 124, con dispaccio dirotto in 'partenza da 
qui alle ore 5.30 porn., |ma anche a mezzo 
dell' Ufficio ferroviario di Venezia che forma 
dispaccio con Strà precisamente nelle ore ant. 
(treno 414) per cui tutto le corrispondenze 
qui impostate dalle ore 5 alle 11 pom. arri­
vano a Strà, come si desidera, verso le 8.30 
ant. del giorno successivo. 

Anche le corrispondenze qui impostate per 
Este dopo le ore 11 pom. vengono spedite nel 
mattino col primo treno (573) in partenza da 
qui alle 5.38ant., peroni sono distribuite allo 
8 ant. da portalettere, e quelle di transito pel 
distretto sono fatto proseguire a destino nel 
giorno stesso. 

Tanto a norma dei lettori. 
Quanto a noi ci asteniamo da ogni oommon-

to, perchè riesce troppo strano questo fatto 
che una lettera per Venezia impostata al mez­
zogiorno non pervenga a domicilio la sera 
stossa. 

*% 
I m p o s t a londiav ia . 
Il Sindaco co. Giusti ha diramato, ai consi­

glieri comunali, l'invito seguente : 
A termini dell'art. 14 del Regolamento 2 a-

gosto 1887 per l'esecuzione della legge 1 marzo 
1886 N. 3682 sul riordinamento dell' imposta 
fondiaria, invito la S. V. a voler intervenire 
alla riunione dei consiglieri comunali e dei 

• maggiori contribuenti all'imposta fondiaria, 
ohe si terrà nella sala del Consiglio presso 
questo launiciplo alle ore 1 pom. del giorno 5 
marzo p. v. all' oggetto di eleggere un mem­
bro effettivo per completare la commissione 
censuarià comunale. • 

Si avverte che la riunione non avrà effetto 
so gli intervenuti non siend almeno in numero 
eguale alla metà del numero complessivo dei 
Oonsiglieri assegnati a questo Comune, e dei 
maggiori Contribuenti. 

In tal caso sarà indetta una seconda con­
vocazione la quale avrà luogo qualunque sìa 
il numero degli intervenuti, nel settimo giorno 
successivo, cioè il 12 Marzo p, v. alla me­
desima ora e nella stessa sala. 

Avvertenza. - 1 maggiori contribuenti pos­
sono farsi rappresentare anche con semplice 
delegazione stesa sulla lettera di convocazione 
colla firma aatentidcata dal Sindaco. 

Tale delegazione non può essere fatta a ohi 
ha già voto per diritto proprio, e nessuno 
può assumere più di una delegazione (Art. 25 
del Regolamento). .S I 

Un cava l lo clic p iango . 
Ieri, poco dopo il passaggio della masche­

rata - il sig. Toschi transitava in uno stun 
con sotto le suo due cavalle baie, quando 
giunto di fronte alla Posta la cavalla di sini­
stra, Improvvisamente cacciò un calcio o ri­
mase impigliata colla gamba sinistra posterio­
re sulla molla anteriore della vettura e cadde. 

Difflcilissimo liberarla. 
Mentre proprietario amici ed altri stacca­

vano e si maneggiavano per salvare la giu­
menta questa - sempre flssata a terra per im­
pedirlo movimenti pericolosi - siagitava con­
vulsamente 0 dalla bocca semiaperta metteva 
il più lamentoso urlo ohe si potesse sentire. 

Per aumentare la confusione che impedi an­
che la circolazione del tramvia una signora 
svenne all'udire quel lamento - credendo fosse 
omesso da una persona rimasta impigliata sotto 
la carrozza. 

Liberati i cavalli dai finimenti la giumenta 
con quattro calci vigorosi all' indiriazo del 
treno anteriore della vettura riesci a levare 
la gamba e si rizzò subitamente. 

Fu trattenuta, camminò giusta, ma dalla 
gamba grondava abbondantlsmente il sangue 
da alcuno ferito procurate dalle soheggie del 
legno. 

Sembra ohe la gamba abbia sofferto tali le­
sioni da porla in serio pericolo 

. ' , 
P e r l a q u a r e s i m a . 
Continuando le cattive, ooiidizìonl sanitarie, 

di Roma, (1 Papa ha mantenuto anche per la 
quaresima l'indulto su l'astinenza e il, digiuno. 

STATO ClVILB'DrPADOVA 

lìolloUino del 24 
NASCITE. - Maschi N. 2 - ffiimmino N. 3. 
MATIUMONI. - Fusari rranccsco fu Giu.se|ipc! iinpicg. con 

lìoi'gliorini deua Scamliellìn Emilia fu Giuseppe poss. 
Kresco Giovauni di Giuseppe osie con llixio Teresa dì An-

{;clo bacolojija 
Menato Giuseppe fu Aiilotiio polUvend. eoa GiacomeUo Te­

resa fu Sante lavandaia. 
MOHTl. - Zilli-Viscardì Luigi fu baigì anni 69 casal, ved. 
Angelonì-B.apliiauì-Pietropoiì noli. Giovanna Tu Uomeiiiio 

di anai 07 mesi 4 pass, coniug. 
Haìlollo Anna fu lìeneijRtlo anni 19 casal, nul). 
SfpiÌKalo Luiî i fu Giovanni anni 45 vili, coniuc. 
1 bamliino del I'. L. di Padova. 
UeiMellì Giuseppe fu hnv^ì anni 50 faceli. col. dì Ferrara 

Sorriere J e i r M e 
T E A T R O G A R I B A L D I 

L a s e r a t a d ' o n o r o de l la sig." Ca l l iga r i s 
La serata d'iersera datasi in onore delia 

sig. Calligaris Marti Rosa fu per la valente 
artista un vero e meritatìssimo trionfo. 

Il pubblico che sempre apprezzò le qualità 
eccellenti di voce e di arte.della Calligaris, 
alla quale si deve in gran parte se l'attuale 
stagione ohe dapprima mostravasi un po' pe­
ricolante, si ricondusse sul retto sentiero; le 
dimostrò colla più cordiale e festosa acco­
glienza quante simpatie si fosse meritamente 
acquistate fra il nostro pubblico. 

La valente artista salutata al suo presen­
tarsi da un calorosissimo od insistente ap­
plauso venne festeggiata in tutto il corso del­
l'opera ; e fu più volte costretta a presentarsi 
al proscenio. 

Dopo il 2' atto (ohe veramente è il 3- del­
l'opera, ma che iersera era il 2' essendosi 
omesso il 1.) la seratante vestita in elegantis­
sima toiletto nera cantò con accompagnamento 
d'orehosta il noto iialtz di Arditi «Parla». 

Questo pozzo, nel quale è necessaria una 
voce molto estesa e pel quale occorre anche 
grande agilità, fu eseguito splendidamente 
dalla Calligaris, che lo dovette bissare fra le 
insistonti acclamazioni del pubblico che non 
si stancava di applaudire la brava artista. 

Terminato il pezzo alla Calligaris vennero 
presentate due magnilìche ceste di fiori, un 
bellissimo cuscino ed una stupenda cetra puro 
in (lori; più, un'elegante © ricco oggetto di 
valore. 

Dopo il bis, altre chiamato ed applausi. -
Del resto irt quegli applausi, che frequenti si 
ripercossero iersera per la sala, noi abbiamo 
notato un doppio significato, quello cioè di di­
mostrare quanto sìeiio stati apprezzati i me­
riti della Oalligaris, e l'altro esprimente il de­
siderio di poter presto riavere .sullo nostre 
scene la brava artista. 

La Oalligaris, che-deve esser rimasta assai 
soddisfatta dell'accoglienza avuta speriamo ter­
rà Calcolo di tale desiderio e vorrà ritornare 
presto tra noi, dove lascia tanti ammiratori. 

Il c e n t e n a r i o d i Gioacl i ino Ross in i 
Questa sera col Kmj-Blas, ha luogo l'ultima 

rappresentazione della stagione. 
Ricorrendo il centenario del maestro Gioa­

cli ino Ross ini , vi sarà spettacolo di gala 
ed il teatro sarà straordinariamente illuminato 

Ad onorare la memoria del celebre maestro 
verranno eseguiti, la preghiera del Mosè e la 
sinfonia del Guglielmo Teli. 

Ecco la divisione dello spettacolo: 
1. Atto primo dell'opera Buij-Blas. 
2. Preghiera nell'opera II Mosè del mae­

stro ROSSINI. 

In queste prenderanno parte gentilmente 
tutti gli artisti e cori volendo onorare ilgran-
de maestro. 

3. Atto secondo dell'opera Buy-Blas. 
4. Grande sinfonia a piena orchestra dol-

pera Quglielmo Teli, di ROSSINI diretta dal 
maestro cav. Enrico Ribaldi. 

5. Atto terzo e quarto dell'opera Ruy-Blas. 
w « * 

Rossini a Venez ia 
I giornali di Venezia contengono i partico­

lari sulla commemorazione di Rossini. 
Oggi in Piazza S. Marco la musica suonerà 

il seguente programma tutto rossiniano. 
1. Sinfonia - Tancredi (1813). 
2. Finale I- - La donna del Lago (1819). 
3. Sortita di Figaro - Il Barbiere di Sivi­

glia (1810). 
4. Sintonia - La Gazza Ladra (1817). 
5. Cavatina - / ; Barbiere di Siviglia. 
6. Sinfonia - Semiramide (1823). 
7. Aria - Il Barbiere di Siviglia. 
8. Sinfonìa - Guglielmo Teli. 
Alla sera i due teatri la Fenico e Rossini 

saranno straordinariamente illuminati. 
Alla Penice l'orchestra eseguirà questa sera 

la sinfonia della Semiramide e la signora 
Ricotti canterà l'aria per soprano nella stessa 
opera. Udremo quindi la grande scena del 
terzetto e delia congiura nel secoado.atto del 
Quglielmo Teli. (Qasz. di Venezia) 

S P E T T A C O L I B E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera alle 
ore otto avrà luogo la rappresentazione del­
l'opera: 

R U Y . p L A S 
con variatlssimo programma pel centenario di 
Rossini. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i —• Questa sera con­
certo vocale ed istruroentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concorto 
del quintetto Gianni, Tutte lo sere. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

1 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o 4i Padova 

Tompo medio di Padovii ore 12 m. 12 s. 24 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 14 s. 51 

Osse rvaz ion i me teoro log ie l i e e di 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

S8 Febbraio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 758.3 7.56.5 7.56.0 
Termometro centigr. +!••.-.i +8-.6 -r S-.8 
Tensione del vap. acq. 5.9 6.2 6.7 
Umidità relativa . . 88 74 90 
Dirozione del vento . N NNE S.?W 
Velocità chil. orar, del 

11 3 9 
Stato del cielo . . piov. cop. cop. 

Dallo 9 ant. del 28 alle 9 ant. dei 29 
Temperatura màssima = + 9-.2 

» minima ; ^ -f- 5*.4 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom, del 28 mill. 0,3 

Nostre informazioni 
Ier i parl.avasi della espuls ione p ro ­

babile d a M a s s a u a e da t u t t o il te r ­

r i tor io dalla colonia di qua l che corr i ­

spondente di g iorna le , le cui r ivela­

z ion i furono, g ià smen t i t e e ufficial­

m e n t e con t r adde t t e . 

Hioesi olia Menel ick abbia g i à m a n ­

dato al nuovo Gove rna to re della co­

lonia l e t t e re formalmonte r a s s i c u r a n t i 

sul le in tenz ion i „,.amiohevoli Versò la 

Ital ia. 

Cominciano le .solite voci quando 

si a ccenna u n a orisi. 

Si fanno i n o . m i d i 5!>inistri uscent i 

e i nomi dei successori , secondo le 

speciali fantasie di ques to e di quel lo. 

I e r i si a n n u n c i a v a che ier i , dopo 

la firma reale dei decre t i , S, M. il R è 

s ' i n t r a t t e n n e l u n g a m e n t e con R u d i n ì 

sul la s i tuazione p a r l a m e n t a r e , poscia 

con Niootera ; ques t a not iz ia è infon­

da ta . 

T r a t t a t o I t a l o -Sv i zze ro 
ROMA, 29, ore 8, a. 

(F) 11 Governo iUliano ha oggi rimesso 
al ministro di Svizzera la sua proposta 
finale sulla questione dei cotoni. 

A n n i v e r s a r i o 
ROMA, 29, ore 9 a. 

(F) Il Papa liccvorì martedì tutto il 
sacro collegio che andrà a porgergli le fe­
licitazioni per l'anniversario della sua in­
coronazione. 

Il cardinale Monaco leggerà un indirizzo. 
Giovedì nella Cappella Sistina la messa di 
ringraziamento verrà celebrata dal cardinale 
Frentemberg. 

Il c a p i t a n o GecolJl 
(F) ROMA, 29,, oréflO a.. 
La Regina ricevette il viaggiatore afri­

cano Cecchi e sua moglie che stamane 
vennero ricevuti dal Re. Essi diedero ai 
Sovrani minute inronnazionì sulle condi­
zioni degli italiani in Africa. Il colloquio 
Ool Re ò duralo oltre un' ora. 

11 oapitanb Cecchi si imbarcò a Napoli 
sul « Singapore » per raggiungere diretta­
mente Aden. 

T r a t t a t o I t a l o S v ì z z a r o 
ROMA, 22, oro 11, a. 

(G) 11 Governo mandò una risposta finale 
a Buvier non soltanto sopra ì cotoni, ma 
su lutto il trattato. 

Se la Svizzera la respinge, si rompereb­
bero tosto le trattative. 

Q ue r e l e 
ROMA, 29 ora Ì1.2S a. 

(G) Cavallotti telcgr.ifa smentendo la 
vorsione di Nasi relativa alla nota lettera, 
sogginngendo che chiamerà giudico la Ca­
mera, circa il ritardo che si tenta di far 
subire allo sue querele. 

i a Compagnia di Assiourazipe 
J D I M:i31iJk.^O 

( i s i i f u i t n n e i B ' a n n o 11826) 

A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E ftlSPOSIZIONI 

per il R a m o "Vita con condiz ion i assai van t aon lo se . l ibe rn l i e corrispondenti I '• 
alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicuriizza. 

NERVOSI 

• La Compagnia è rappresenlata in P a d o v a dal signor avvocato EOQENIO B'UA' 
I in Piazza dei Frulli, -N. 547. 
• « • • • « • • « • • • • • . ^ « • • « • • • « • • • • • • • • ^ • • • • • • • • » » • * • • * • « • • « * » * • « « * * • • , * * 

TELEGRAÌWIVH D E L L E B O R S E 
—=>«0""— 

Piidova, 27 febbraio 
llmiliiii lulinna L. 1)8.60 
Azioni Feri-. Meditp,rf;.nne » 488.— 

» Miu'iflioiiiili ^ 054.— 
6 rri'dili) ,\!oliiti'irr' t 

Olilìlig. Credilo l'oiidiiino 
> Itanra N.izionale i Vm > 479.— 

1(1. id. l l|2 . 486'.— 
Azioni Sociclî  Vènfilii dì Co-̂ iniz. > i3. -

> dliini;;i Vcneln i 837.— 
> Acciiiitiriii di Turni » £50.—• 

. • llallincria i B2'2.— 
» ' oLoiiìtimo OantoTii t 345.— 
» > , VefiHziiiii" t 240.— 
t Crwlilo Veiiclo » 
» Sociclii Vi-nola Laî uiiiire » 133.— 
» guidovie Mntriilì » 40.— 
Oltljliî tizionì tluidovio Karanlilc 

dàllu Prnv. dì l'iidovii i 100.— 
.'Vienna 27 

.«iililiar» 308.8ti | Caum. su Parigi 16.81 
(.nitordo 86.— | j su Londra tlS.30 
Aiistfladie 1;.1,.- | liondiia Austriaca 94.85 
'i.'ioca Nazionale 1040.— | Zcccliìni imper. 
Nipoleoni d'or» 9.38— I 

CAMBI 
Londra !.. 28.10 | Au.<irìa L. 219.1i2 
licnnnmd > IS8.— ] Svizzera i 103.30 
Francia > 103.00 | 

P. EBLTRAMB Direttore 

P. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Nei oasi di linfatismo, scrofola e rachi­
tismo r EMULSIONE SCOTT dà ottimi ri­
sultati. 

(Guardarsi dalle falsìflcazioni o sostituzioni) 
.Ho esperito V limulsione Scott su bambini 

liiifatici, scrofolosi e rachitici, ed i risultati 
furono superiori alla mia aspettazione. 

Ora la prescrivo ai tubercolosi, e se mi 
corrispondesse con eguale successo, nonesi-
erei a convincermi che la ISmulsione Scott 

t potrebbe sostituire vantaggiosamente nella 
pratica medica l'olio di fegato di merluzzo. 

GIOVANNI TADINl 
Medico Primario dell' Ospedale 

12 di S. Giuliano in Novara 

La LOZIONE (PYLTN) 
dibase dieter.s peo. tab.innt 

delleb. oriont. e sommao 
universalmente raccoman­

data da distinto celebrità Me­
diche , perchè vince lo più 

_ _ _ ostinate malattie nervose ed 
'[a l'iraraén.'ìo vantaggio di non doversi pron-

er|per bocca. 
Vendita consentita corno da dispaccio Mini­

steriale (Seziono Saniti Pubblica). 
Si vendo in PÀDOVA, S e r t o r i o E m i l i » 

Sai Vecchio, ed, in tutte le primario farmaote 
dei Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Opncessionario por 
1' Italia, Farmacista S 'TRAZZA IWilano, 
Piazza Fontana, 

A V V I S O 
La (Ditta G U E R R A N A Si pregna in­

formare la sua rispellatile clientela che 

nel (Deposito Vini Beo in V i a F a l c o n e 

N. 1 2 0 1 B (^accanto alla fabbrica. 'Birra 

incominciò la vendita del '%^'%3CX.tC^ 

M NUOVO TOSCANO GENUINO ^ 
V al di JaieYoie 

\ìl pre/,y.o d i L. 1 T f > flasco c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori "Vini Nostrani alla spina. '• 

Nella n o s t r a T i p o g r a i l a forni ta d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisco 
c o n l a m a s s i m a d i l i genza q u a l u n q u o 

i l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
; tù t t ì t c o n v e n i e n z a . 

»«<i«9eisì 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
e r e t t a n e i I B 3 8 i 

S O C I E T À ' ANONIMA P E R AZIONI 1 

CAPITALE VERSATO L. 4 .000000 
Totale l'ondi di garanzia 5 0 milioni ' 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
lin caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendilo vitalizie ini-

"media te e differito, miste con o ssn/.a raddoppiato pagamento del capitalo assicii-, 
rato eco. ecc. 

Nelle assicurasioni in caso di morto, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sullo proprie polizze, purché s iene stato pagate almeno tre annualiti\ di pretnìoì 

Assicura inoltro contro i 

DANNI DE(Ì'/INCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio de! Gaz, degli Apparecchi a Vapore e dol 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fino a premio fisso contro i 

I DA-israsri I3E!31.I-.A.'C3-i?.A.3sriDiisrE3 
PRODOTTO DEL SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
lo merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La niUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto-1890 ha risarcito 
circa 4 B 2 , 9 0 ; » fls5ieui>a<i col pagauiciito di oltre 4 0 7 IHì i ion i di l i re , 

Dal 1854 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 2 M i i i o n i di lire. 

l i l 

l'er sohiaritnenli, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a i r f t g e n E 5 a | 
( P c i n o i p a B s «Ji Pai?»w,a, la quale 6 allresl abilitata ad assumerò propostejS 

I d'aiTni'l por conto della ' S o c i e t à I n t e s ^ n a z i - ^ n a l e d i A s s i o u r - a s i o n i f 
; o o n t p o l e D I S Q R A Z ti AOCIOENTALI . 

, , y Officio de\\'.igeiizia Principale 6 situato in Padova, Piazza Cavour N. H22.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamentt). 

m m i K STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO OIAMI s O R E 



Fî  - i 

BISCOTTI - S ILU5 -IBARUFFI 
a l FKUIIO ed a f P O S T A T O di CALCE 

•o.ta.100 0 f ^ o i l . . ^ ar.cossìta.-t-u.oaa.t© i> e (BAMBINI) 
Prep.afjati cella,ccoperazj9ne,del;chìmico ^arm. P . F r l g e r l o 

Entrambi utilissimi e molto raccomandati dai Medici come a l i m e n t o 
p las t icò nei va in ino l imcnt ì del le ossa nei fapCjiulli, nella rachl t i i ie , nella 
c loros i , nella scrofola , nelle diverse forme di j l i l^mia e cacljkessia. istru­
zione ó ra t i s , dietro domanda dirètta alla 'Premiata Fàbbrica. ' 

S. rUAIWFFI - MILANO 
Sol/'crino 7, succursale S. Marphcrita 11. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 - Grande,di^circa 70 L. 2 ,75 . 
Spese postali in più. — JVi3.'. In un pacco si possono spedire 8 scatole p ccole 
0 5 Sditole grandi. Trovasi presso tutte le principali Farmacie e Drogherie 
del Régno ; in P A D O V A presso la Farmacia Emilio Sertorio. ' 

StimaHssùno si(r. Bantf/ì Roma, 14 attrae 189L 
Ho il piacere di parteciparle elle i suoi B lsco t l i a l fosfato di Calce, 

ch'Ella ebbe la gentilezza di tornirci, riescirono utili in, tutti i,casi nei quali 
si trovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott. cav.-Pio Blasi 
Direttore del Brefotrofio di S. Spirito in Sassia, Roma 

'̂...jiliviiiil.o iili'i e rlili"'li 'll'i,p !• n M'Tli.i. . . - . , . 

, 1 . G e n n a i o 1 8 9 2 rroviar 
Help Adrialica Socielà Veneta 

MULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FESATO DI 11K1DZZ0 
con GLICERINA 

ED IPOFOSFITMIl CALCE E S0D4 

T r e v o l t e p iù effloaoa 
de l l ' o l io d i f ega to ae in-
p l ioe s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Miuìgtoro dell'Interno con sna 
lìocisione 16 IngHo 189Ò, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
•Superiore dì Sanità, permette U 
vendita à%ìi'Mnulsionc Scott. 

Cilil ulujieBtt It fiailBk Rmilihiii icatt 
pìéponta ii\ CllHt«t f4iU A BMB*. 

SIVENDElKTlHTfief4RMAClE. 
i i n 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 « . " i ^ a . ' 
» 4,28 » I 5,15 » 

misto 6,2.') » I 8, 2 » 
Con 7,.W » 9,1& » 

J,44» 11,— » 
dirotto 1,11 p. 1,50 p. 
aocel. 1,21 y> 2,30 » 
misto 3,35 » 5,10 » 
diretto 5,49 » 6,3S <> 
omn. 8, 1 » 9,15 » 
aoeel 10,20» 11,20» 

"Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,"- » 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,"i»» 
misto 4,15 » 

» 6,15» 
dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

Padova-Vorona-MUai io 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omii. 1,33 p. 
dlret 4,41 » 
mis 7,52 » 
ice. 12,12 a 

10,20 a. 
ll ,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,r.O » 
1,44 a 

5,20 p 
2,.:IB » 

31. h„ 
9.3 1 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

iVli lano-Verona-Padova 

Padovtt-BolosjEa 

omn. 5,38 a, 
misto 7,!)5 » 
aoeel.. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

tiretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
'2,55 p. 
5,55 » 

11,30» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

, JViestrei-Udine 

diretto 5,15 i. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p, 
misto 6,12 » 
:> «,30» 

jmn. !0,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
' 8,50 f. Trev, 

3,14 p. 
4,4B » 
6, 5 f. Trov, 

11,30» 
2,25 a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mja. 
aco. 6. a 
dir, 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,60» 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

B e l e r n a - P a d o v a 

4,25 11, 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"» » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
dirotto 10,35» 
aocel. 6,30 p. 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
, omn. 4,'10 » 
tiatrev.10,50 » 
I direttoli,15 » 
I omn. i,IOp. 
I omn. 5,40 » 
da Trev. B,,̂ 5 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
l.SiOp. 
5,46» 

;10, 5» 
I 7,33» 
11),33 » 

Monselice-l..eonaOO Legnago-Monse l ìce 

oii'.n. 
omn. 
omn. 

7,=. a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.l'.Leg. 
8,40p. 
5,25» 

milito 7,20 a.i 8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 .' 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Bel luno-Moi ì tebe l luna 
î mn. 4.50 a. 
iiaisto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 n. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Montc l ic l luna- I ìe l lnno 
nnni fi ISO n. 8..55 fi. 

4 . - a. 
10.22 p.' 

omn. 6.50 a 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,40 a. 9,10 a. 
10, 6» 12,36 p. 
1,30 p. 4,— » 
5,30 » 8,™ » 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

6",32"!r.' 
9,20 » 
2.44 p. 
4,44 » 

i 

9, 2 a. 
11,50» 
5,l,Sp. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 i>. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,29 a.l 7,19 a. 

» 8,37» 110,30» 
» 3, 2 p . 4,55 p. 
» 7,13 ». 9, 5 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8p . 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , ^ a.l 8,38a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.| 6,10» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5 ,= ii.C7,lB'a. 
8, 6 » Ilo, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,IV a. 
...,oto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,211 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,16 » 

Vi t to r io -Coueg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
flil3 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. - 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
Gran. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18a. 
11,32 » 
l,fi7 p. 
4,28 » 
.9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
•5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a.' 

» 1,30 p. 
» 6,— » 

9,3o a. 
2,35p. 
7v 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= > 
» 6, 5 p. 

0,30 a. 
12,50 -•. 
7,54 » 

istu 7,10 a. 8,47 a 

» 4, 4 p . ,5,39 p 
», 8,33 » 10, 6» 

fii[i)iiiff.simra 
GEO¥ANN:I PMATI 

S O N E T T I 

l'adova — in-IO — 1892 

Lire 3 

P..BqN4TELU 

Elementi di :PsÌGologia,:e iogica 
P R E Z Z O L.-.a 

VendiLile alla Tipof^rafia F , Sacche t to 

iSSjaeca.iar'e X J . S & G&nx-t. S O 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER telano, viale Venezia28,la4-ediz. del libro «Colpe Giovanili» 
0 «Specc l i lo del la flioventìii», indispensabile ai;!! inrehoi che sof­
frono debolezze seminul i , pol luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e affezioni causate uà abusi ed eccessi sessua l i . 

I Premia ta Fo,nte Acìiiuia r Fei-rugino ài ' | 

I GIBLEI^'-TIl^^O'I 
I , • IN V A I X E P E J C N E L T R E N T I N O ' : • I ; 
* Ricca di ferro e gnx carbònico, la iirpfevita óeìle Acque (hi InvoJfl, niiics ccnEJf.'ìiJits ^ 
4 dei Medici per la cura a domicilio. |!. 
A DIREZIONE IN KUESCU,, Pia zza del Ì>uomo, Palazzo Bevilacfluft,- — G. HJoNA *» 
4 o• '©•®<l*•"^ ' '^*•*• ' ! i '*•^**^<*^<^*^^*"**^*^*•***' '^* '0 '*^ '* '* '***'^ *"^«.*-p*'ti">-;>*»<S"; * 

fiffllR/iCOLOSrÌE2IONE7cosMi 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Miiicilro 
deli Interno (Ramo Sanitario) 

— , 9 ° " 1"^^'' medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 a diji le ulceri m genere e le gcncree recenti e croniclie 
di ucmo e donna, onctie le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenellc 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenii uretrali di qual­
siasi data e eie era non è l'mveniore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-ctiirurgi M. Gagnoli di Genovai G Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte a-ltre celebirità mediche 
che SI omettono,citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di rinpiaziamenlo di amalati guariti, lettere e certificati visibili orìffi-
nalmenle meta a Parigi-Boulevard Liiderot, 38 e metà in Napoli Via 
A.ergelma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
tra.scnite nella detlagliatissiina istruzione e h ' è annessa'a detti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamento ai Confetti, ottiene la 
guarigione con scrpremlente brevità di tempo. 

A cclcic che r t n K't^iji.njjesttic a ccmprendere la vera imnor-l 
tanza di tali alleslali. ma ci e pui brpmanc guarirsi una volta per semJ 
pre, e dilla farcita di pagatela cura dopo .verificala la guarisicne me-i 
dianie traltauve da ccn\ cnus, airettómente ccH'inventcre Costanzi 

Prezzii iitll'Jniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3 5o 
e dei r r i inni n/.r rlni n rn nma l'nó.^ ^..li'i...;....: ._,_ > ' .-

,^,. ..^,,,Y;vi,v.,t ^. .̂ ,.ju, ••<." .-.umgM Igienica ea economica L.3,5o.! 
Prezrc dei cci lem per chi ncn ama l'uso deiriniezicne, scatola da 5oB 

. SI vendono in tutte le bucne farmacie dell'universo. A Padova! 
L, J,8o. 01 vfi.acno in luue le Ducne larmacle dell'universo. A Padova' 

Ponte h. Giovanni e presso la Parinacia Ctsmuflo Via S. Clemente che 
ne spedisce anche in provine cidnte aumento di cent. 75 - Esieere 
su» etichetta di ogni soaicl.i e hcccetia la firma autografa in nero del-
1 inventore. 

COOPER/iTìVA INCEiVDI 
SOOlBTi ANOMMi ITAUiN*. Ji OAWTiLB ILLIMITATO, — eiSDB Ut HH^m 

Situazione at 1. Gennaig 1891. 
CaiJitale soc ia le versato per tre decimi . . r ea41/i«in (in 
l ' ondo di r i s e r v a „ • r i K i ' r r óV» 
P r e m i in p o r t a f o g l i o . . . . . ! » tóssssa.s" 

M jiriiro Kscrcinlo 188«-ti0 si e lesiiiiiiio 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

SI ttsiuniiiiio lineile nuiiKiitl 11 pilizi» In emf,a con i.ltr» Sud < 
r-(K.1 Fr"<tti. <ll .. .. ..l„,i,n ,,.r trh A^'slniii.ll 

' Direz.one; Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - l i iu. A r e b . MASS1M1I.IANO ONGAJftO 

.1. .j, 'j, n-, P,i„a„ ||,.| /.ij„„ 

L 00.tì,. iWd'i. P r a m . T ip . òaculitìtio 

S U C d E SS 0 
Meravì|lioso Rigeneratore 

FRATELLI ZEWPT 
Non potrà mai essere diroontjc&ia questa filtima 

ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed afTermare che l'uso di 
qucsl' acqua rigeiieriitrice progressiva ed istantanea 
rende ai capelli od alla barba il loro primitivo colore 
nalumlo sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor 
bidezzu e hi biillante bellezza uiiginiiriii senza alte­
razioni-. l'u']iiiriito da ZliMl'T FIIÉR15S chimici profu-
in eri. Galleria l'rincipe di Napsli, i|,NAPOLI. 
B*ÌB-«'ir.».o «lei flat-onic cuii UtriiK, V.. 3 - ftii'tintlc !.. A 

Avviso alle sigiìiore 
DEPELATORIO FRATELLI ZKMPT. 

Con,qiic,sto preparato si tolgono i peli e la lanu­
gine senza danneggiare la pelle. È inofl'cnsivo e di 
sicurifsinu) iffrtlo. Selli ed unica vendila presso i 

proprio .negozio dei-FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, b, N A P O L I . Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BhDOiN A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camufl'q Giovanni e iiresso tutti i |irincipnli Pro-
l'umieriti. Parrucchieri e Farmacisti di tulle le città d'Italia 

Li ¥ES£ 
^. 'ILLOLE 

POHeATIVE 
il L 

l l .E I IEESTS&ie . 

Mm MA EPFIOàOI. ''^ 

UOH CONTEHOOHO MIOTRALI. 

EIMBDIO SICURO E SEUZA EBUALE.' 

ADOJEEATB flON TANTAGBIO. 

PEE Pin DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OeUI SCATOLA PORTA LA FIRMA 

E. RdbeHs ^ Co. 

Prezzo, Lire I e 2 la scaióla. 

IX. s r o : e £ : R T S sn Co.,. 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

. 17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
l e 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMÂ "*, 
- a a - - ., , ,. ^~ - t r— . - s « J 

A G R i C O L T O i ì l 

Hm BermiLatoelle-J.'BQDLETeC. Siri :H-33 Rite Bomo0 
mcUOCR})KLì,A l.liaiONIì VONORliìSS-i i>iU(i(Jàglie H'ò^o ùmem^rf>:ùpì Giuri ft BarcellbijalSB» 
H Qiiuttro Medligtiti .l'oro all'Sìapóauionutìniversura 1889. 

APPARECCHI CONTINUI 
Per la l'ililirict dell» li i>ìt,< g, ztiue Soda Water — Vini spumanU 

Questi apparocchl funzionano all 'Esposizione di Pa le rmo 
Qpands RIBASSO sui ppezsi ilei sifoni. 

Invio franco di protpetii parHcolanggiati, 

Il nuovo concime antisettico, detto C-ivi'lJonUenina, privi leoiat i) (lai) 
Regio Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita-
che vi danneggia i rifccolti. Questo paodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori' 
concimanti e-l an irenico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni.. 
Rimeclii. ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e doilic 
lllossora, perciò si rocccmanda agli agricoltori intelligenti comn cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TOIIINO' 
alla Ditta y a u i l e l l i e r a l c t l i vta Alflertg, ah. 10 al quintale; 2" n irci 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - SI cercano ovunque r i 3 -

p ree^n t i e piazzisti. 

" AQUA SOLFOROSA 
ioWe Mimi MQNTE OfllOVt 

AnHio tv d'Baereiiclo 
Qne->ta ';qua è la p i ù r i e c a d i esaa I d r o g e n o aiolfaroin!) di 

tutte 1̂  <•- ,je solforose del Veneto ed è fr» le prime d'Italia. 
(<, .onerata ttai più deboli stomachi contfenérttìij molto « l o m w » « 1 

*<a-ll» e laaiii: a o l d o e a r h s n i e » , 
baiaiere aopr» it turacciolo 1" eticliett» 

flrtfif OrKmf Acq.Sol?, FùK.I" Nvn-'/t 

l'EKPtJSlTO gsnwib pa 1" Itsli» p r s i p : rt»n.5<'i-. '«.««•«, Pado?» 


